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NEL MONDO 

Mentre rappresentanti dei ribelli somali 
annunciavano da Londra la fuga 
il governo kenyota si affrettava a smentire 
l'arrivo del dittatore nella capitale 

Secondo molti testimoni un aereo militare 
sarebbe comunque giunto ieri a Nairobi 
L'Italia ha implicitamente ammesso 
che potrebbe ospitare lo statista «amico» 

«Siad Barre si è rifugiato in Kenya» 
n dittatore somalo avrebbe lasciato ieri Mogadiscio, 

A bordo di un aereo militare diretto a Nairobi. Il go­
verno del Kenya smentisce (non l'eventuale fuga di 
Barre, ma solo il suo arrivo nella capitale kenyota), 
mentre fonti detla'guerriglìa a Londra e in Uganda sì 
dicono certe che Siad Barre sia scappato Di certo, 
un «Antonov 26» dell'aviazione militare somala è at­
terrato ten nell'aeroporto di Nairobi 

H ROMA. La notizia è rim­
balzata da Londra. Siad Barre 
e fuggilo dalla Somalia I rap­
presentanti della resistenza in 
esilio sono certi che II dittatore 
di Mogadiscio si trovasse su un 
aereo atterrato nel pomeriggio 
di ieri a Nairobi, in Kenia. Con 
lui. alcuni alti ulhciali dell'eser­
cito somalo accompagnati dai 

loro lamilian Dunque la ditta­
tura in Somalia è crollata'' La 
notizia è arrivala da Londra, la 
smentita da Nairobi II governo 
del Kenia. per bocca del suo 
ministro degli Esteri. Wilson 
Ndolo Ayah, ha latto sapere 
•Siad Barre non si 6 rifugiato 
qui da noi» E stato impossibi­
le, fino a tarda sera, saperne di 

più L'unica cosa certa, in un 
magma di voci incontrollabili, 
e che qualcosa di molto im­
portante, forse di definitivo 
deve essere accaduto nella 
giornata di ieri a Mogadiscio, 
dove dal 31 dicembre scorso, 
infuriano i combattimenti tra 
esercito e ribelli 

E stato Mohamad Robleh, 
portavoce del gruppo di oppo­
sizione armata «Congresso del­
l'unità somala» (Use), in esilio 
a Londra, a diffondere nella 
tarda serata di ieri la notizia 
che il «tiranno» era scappato 
Secondo Robleh, Siad Barre 
avrebbe abbandonato la capi­
tale somala, a bordo di un veli­
volo partito alle 16 e diretto a 
Nairobi «Siad Barre ed I suoi 
più stretti collaboratori sono 
fuggiti dalla Somalia» ha detto 
il portavoce della guerriglia, ci­
tando informazioni, tornite da 

fonti della resistenza a Mogadi­
scio 

Una versione credibile' Al*-, 
meno in parte, quanto detto da 
Robleh coincideva con una 
notizia giunta soltanto poche 
ore prima da Nairobi nell ae­
roporto della capitale kenyota 
era atterrato un velivolo milita­
re, proveniente probabilmen­
te da Mogadiscio Alcuni testi­
moni ne hanno visto scendere 
donne e bambini, cui veniva 
concesso di accedere ai servizi 
dell aeroporto Altri passegge­
ri, invece, sarebbero stati co­
stretti a restare a bordo Chi 
erano? Ali aeroporto ammette­
vano che si trattava di «alti ulh­
ciali somali» L aereo è rimasto 
a lungo parcheggiato in un a-
rea sotto lo stretto controllo 
della polizia. Ancora qualche 
ora, ed è giunta la smentita uf­
ficiale del governo kenyota 

Prima, però la notizia ha rice­
vuto un altra conferma Oa 
Kampala in Uganda un porta­
voce dell Use. ha detto che 
Siad Barre sarebbe stalo visto 
ali interno dell aeroporto di 
Nairobi Ed eccoci alla smenti­
ta 11 ministro degli Esten Ayah 
ha immediatamente negato la 
presenza in Kenya del dittatore 
somalo Poi, ha cercato di 
spiegare come mai potesse es­
sere sorto un tale «equivoco» «I 
ribelli (orse si riferivano all'ae­
reo militare atterrato oggi po­
meriggio (len.Tidr), con a bor­
do un gruppo di ufficiali soma­
li ed i loro familiari Su quel-
1 aereo Siad Barre non c'era E 
quello è stato l'unico aereo di 
questo genere arrivato a Nairo­
bi» Notizie più dettagliate sui 
passeggen dell'aereo molitóre 
sono stati Fomiti da altre fonti 
governative kenyote A Bordo 

dell «Antonov 26» dell aviazio­
ne militare somala ci sarebbe­
ro 105 persone Fra loro dodi­
ci ufficiali dell aviazione con 
mogli e figli Avrebbero subito 
chiesto asilo politico tramite 
I alto commissanato delle Na­
zioni unite, che si occupa dei 
profughi 

Molte ipotesi, dunque e 
nessuna conferma ufficiale 11 
governo kenyota non ha nega­
to che il dittatore somalo po­
tesse essere fuggito si è limita­
to ad escludere la sua presen­
za in Kenya Ci si chiede, allo­
ra quale possa essere la desti­
nazione ufficiale di Siad Barre, 
nel caso abbia veramente la­
sciato Mogadiscio 11 ministro 
degli esten italiano De Michelis 
ha ten mattina implicitamente 
ammesso la possibilità che Ro­
ma possa ospitare lo statista 
«amico» 

Storia di un tiranno «zappatore» 
nato all'ombra del colonialismo 
Da «zappatore volontario» del Regio esercito italiano 
a questurino della Royal army, da allievo carabiniere 
a dittatore della Somalia. La carriera politica di Siad 
Barre è quella di un uomo dalla cultura mediocre, 
cresciuto all'ombra del colonialismo. Preso il potere 
nel '69. spinge il paese nella sfera sovietica, poi in 
quella Usa. La repressione, gli arresti e le torture, fini­
scono per farlo odiare dal suo stesso popolo. 

M A R C H I A BMIUANI 

QB ROMA. Tra le altre sue 
mistificazioni c'è anche quel-
l»di aver barato sui suol nata-
JrTsciocchezzuole per un ti­
ranno, visto che sono ben al­
tre le cose che deve (arsi per-
donate Ma anche le bugie 
tutta su» nascita sono-rivela­

t i c i La geografia del regime 
Banvvuole dunque che Siad 
•***Mtonel 1921. m » l a v o x 
-pofUrahticipa il lletó'evertfo 
'al 1919 se non al 1902 Perdi 
più, insiste la voce del popo­
lo, non a Carbahanrey. nella 
regione di Chedo, Alto Giuba 
(dove la maestosa acacia che 
ebbe l'onore di ombreggiare 
la madre partoriente è stata 
sino a tempi recentissimi sor­
vegliala da unita speciali). 
ma a Qallafo, nello Ogaden 
etiopico Per un padre della 
patria - è comprensibile -
non è facile ammettere di es-
•sere nato all'estero, per quan-
•to di puro sangue somalo- I 
suol erano pastori Darod del 
'potente clan dei Marrehan. 
Siad dunque nasce pastore in 
una terra in cui I pastori sono 
re e avrebbero continuato ad 
esserlo se la bramosia colo­

niale, italiana e Inglese nello 
specifico, non avessero di­
strutto il loro potere se non la 
loro cultura 

Orfano a soli 10 anni. Il pic­
colo Siad studicchia mala­
mente a Lugh per scoprirsi 
ben presto una vocazione d» > 
poliziotta La sua gavetta e > 
delle più dure Per arrivare ad 
essere ter 1650 ispettore-a 
Mogadiscio deve sobbarcarsi 
anni e anni di ingrati incari-, 
chi Da «zappatore volonta­
rio» del regio esercito italiano, 
a questurino della Royal Ar­
my a Burhakabo, Baidola. 
Afhgoy. Bal'ad, Merca Furo­
no proprio gli inglesi a tentare 
di dargli per primi un'istruzio­
ne meno «boschiva» lo spedi­
rono nel '43 In Kenia per se­
guire corsi di addestramento 
militare All'esame finale fu 
bocciato, ma anche la perfida 
Albione In fatto di manova­
lanza locale non stava troppo 
a cavillare Ben più impegna­
tiva per Siad fu la trasferta 
(struttiva Italiana quando nel 
'52, in tempi di Amministra­
zione Fiduciaria, si ritrovo a Fi­

renze allievo carabiniere La 
sua però non doveva proprio 
essere una carriera intellet­
tuale Zoppico a Firenze, co­
me continuò a zoppicare a 
Mogadiscio dove il pare vali­
do professore Barbaro lo pre­
se sotto la sua ala protettrice 
alla scuola di polizia locale. 

•Ho imparato molto a Fi­
renze, soprattutto la vostra 
bella lingua» ebbe a dirmi 
non più tardi di sei anni fa 
Siad Barre già presidente del­
la Somalia, già segretario ge­
nerale del Partito socialista ri­
voluzionario somalo, già tutto 
di un paese ridotto al deserta 
Ma c'erano maestosi e bellis­
simi vegliardi a Mogadiscio 

.che nel buio di notti profuma-* 
'te, passeggiando lontano"a«r 
orecchie indlscreté^ttraccon- " 
tavano-ben-allre storie. DI co­
inè «d'«Mfrrpk> Siad desse 
una valida mano alla potenza 
coloniale italiana (Ammini­
strazione fiduciaria o meno) 
segnalando, durante l'interro­
gatorio al funzionario italiano 
di turno se il malcapitato agli 
arresti fosse o meno «fedele 
amico dell'Italia» in una ma­
niera a dir poco fantasiosa. Si 
piazzava - pare - alle spaile 
dell inquisito e se il suddetto, 
a sua conoscenza, era favore­
vole all'Italia si portava la ma­
no sulla parte destra del pet­
to Se invece ci si trovava al 
cospetto di un cospiratore, 
magari di un membro della 
Lega dei giovani somali, noc­
ciolo della resistenza soprat­
tutto tra le forze armate di ori­
gine locale, la mano di Siad si 

andava a posare sulla parte 
sinistra del petto. 

C'era e forse c'è ancora a 
Mogadiscio chi ricorda episo­
di ancor più brutti di collabo­
razionismo e chi addirittura 
sospettava Siad di aver parte­
cipato all'omicidio di 
Mohammed Kamaludlr Sa­
lali, rappresentante egiziano 
in Somalia. Era II 1957, di 11 a 
tre anni il paese sarebbe di­
ventato indipendente e l'Egit­
to di Nasser (conia Colombia 
e le Filippine) (ungeva da 
controllore del processo di 
decolonizzazione per conto 
dell'Orni. ' 

Eppure ritroviamo Siad tra 
gli uomini che nell'ottobre del 

giovani somali, attua l'ormai 
famosa rivoluzione del 21 c+ 

I primi stranieri giunti fn Kenia dalla Somalia Sopra, Siad Barre 

Un bambino 
palestinese 
ucciso 
in Israele 

Nuovi incidenti sono avvenuti oggi nella striscia di Gaza du­
rante i funerali dell autista palestinese di un autobus di li­
nea, ucciso ien da soldati dopo che aveva travolto pare in­
tenzionalmente due automobili israeliane Lo ha nfento Ra­
dio Gerusalemme la quale ha aggiunto che nei disordini av­
venuti nel campo profughi di Jabalya ove 1 autista viveva so­
no nmaste fente otto persone fra cui una bambina di quattro 
anni Secondo altre fonti i feriti sarebbero quattordici e tutti 
colpiti da armi da fuoco Sempre secondo fonti non israelia­
ne i militari hanno aperto il fuoco per stroncare una sas-
saiola nel campo profughi di Fara uccidendo un bambino 
di 12 <. ini che la salire a 793 il n imero dei palestinesi uccisi 
da soldati o civili israeliani nei tre anni di Intifada. AJtn inci­
denti sono avvenuti nel campo profughi di Sfiati, sempre 
nella striscia di Gaza Non si sa se vi siano stati lenti o vìttime 
A gerusalemme tre vetture con targa israeliana sono state 
date alle fiamme da attivisti dell Intifada. 

Albania 
amnistia per 393 
prigionieri 
pomici 

MMitiS'pìlijpaUiì vuole In­
somma- poter avere pifrvoci 

._„.„_ „ ., Jh, capitolo iJiU.qucil'oscura 
-tobre Nessuno cre<fc! a lui co>l^t*Ma«ié-9p«l^ Stato e 
me ad un artefice di superbi 
destini Gli ambasciatori occi­
dentali accreditati a Mogadi­
scio puntano sul beh più forte 
generale Jamaa AD Khorsel 
Siad sembra solo il classico 
uomo di paglia, il paravento 
comodo di cui ci si potrà sba­
razzare al momento opportu­
no Ma Siad è un uomo astu­
to, molto astuto'Sa parlare il 
linguaggio della gente Sa ad 
esempio che la sua gente non 
vuol sentir discorsi sullo Stato, 
ma da bravi pastori e mercan­
ti, vuole opportunità, vuol ve­
dere puniti non tanto 128 par­
titi che alla fine degli anni 
Sessanta affollavano la demo­
cratica scena politica somala, 
ma vuole vedere punite le in­

die, al pari delle vecchie 
cammelle, come si è dimo­
strato può essere munto Siad 
il rivoluzionarlo indice cosi la 
triplice erodala, contro il 
mussoqmassud (l'intrallazzo 
• la corruzione), Vafmuoaar, 
la calunnia, e terzo grande 
peccato, l'affiliazione ai clan, 
alle potenti cabile che con la 
loro rete fittissima nella So­
malia pastorale, erano e forse 
sono ancora lo Stato, l'impal­
catura di potere vera che non 
ha bisogno di cariche né di 
bandiere. 

Crede Siad di poterla an­
nunciare anche la sua ance­
strale Somalia pastorale nel 
ventesimo secolo, vuole un 
paese moderno, vuole svilup-

'* pò, suole u n ruolo sulla scena 
Intemazionale E capisce al 

dersl per salire sul piedistallo 
delta Stona la posizione stra­
tegica della Somalia Nella vi­
cina Etiopia il Negus Neghesb 
è il miglior alleato africano 
degli Stati Uniti La Somalia 
diventerà la gemma marxista 
leninista della penetrazione 
sovietica nel Como d Africa 

Abbiamo raccontato in 
questi giorni di come le vicen­
de etiopi, la .caduta di Halle 
Selassie. la rivoluzione del 
Derg nel 74 abbiano influen­
zato le vicende somale più di 
quanto si possa immaginare 
Era Siad Barre ancora seguilo 
dal suo paese, istigato anzi 
dal suo paese quello che nel 
77, nascondendosi dietro i 
fronti irredentisti dell'Ogaden 

in effetti dichiara guerra ad 
Addis Abeba La debolezza 
del -regime rivoluzionario 
etiopico-sembrò l'occasione 
storica per riconquistare alla 
Somalia le terre ancestrali so­
male in territorio etiope Ma è 
stata la debacle L'Urss si 
schiero con l'Etiopia e Siad 
fece un poco credibile volta­
faccia alleandosi con gli Usa. 
La sua fine è cominciata nel 
'79. quando dopo aver perso 
pnma di tutto politicamente 
la guerra dell'Ogaden. alle 
prese con i profughi, la fame 
e il malcontento popolare è 
caduto vittima dei demoni 
che aveva denunciato, giova­
ne rivoluzionano, nel 69 Ha 
svenduto il suo paese, ha in­
grassato la sua famiglia, ha 
arrestato, torturato, massa­
crato il suo popolo che ha fi­
nito perchiamarlo «la iena» 

Il praesidium dell assemblea 
nazionale albanese presie­
duto da Ramiz Alia, ha ien 
proclamato per decreto 
un amnistia per 393 prigio­
nieri politici Lo ha annun­
ciato 1 agenzia albanese 

_ o _ m » _ n a «Ata» Il Praesidum ha anche 
chiesto ai ministen della 

Giustizia e degli Interni di «esaminare entro la prossima nu-
nione» la questione di un'amnistia per «tutte le altre persone» 
condannate per «propaganda e attività contro lo Stato e per 
tentativi di espatrio» L immediato nlascio di tutti 1 pngiomen 
politici era una delle richieste del nuovo partito di opposi­
zione, Partito democratico che per la pnma volta in 46 anni 
sfiderà i comunisti al potere nelle pnme elezioni parlamen-
tan in programma per il prossimo 10 febbraio Sempre ien, è 
uscito il pnmo giornale indipendente albanese Rilindja De-
mokratike (Rinnoivamento Democratico) Pubblicato dal 
Partito democratico, Il giornale ospita articoli di due grandi 
nomi della letteratura albanese contemporanea Ismail Ka-
dar nfugiato in Francia, e Rizaj Qosia 

Il Consiglio per il mutuo aiu­
to economico (la comunità 
economica di nove paesi so­
cialisti oex tali, in occidente 
chiamata Comecon) ha 
praticamente cessato ien di 
esistere come tale, dopo 32 

^m^t^mmmmmmmimmmmmm anni, per essere sostituito da 
un organizzazione per la 

cooperazione economica intemazionale, che dovrebbe es­
sere varata dalla 46/ma sessione del Consiglio che si terrà in 
febbraio a Budapest Lo riferisce l'agenzia Tass Alla conclu­
sione di far «morire- il Comecon per sostituirlo con un orga­
nismo del tutto nuovo e giunto dopo due giorni di lavoro il 
comitato esecutivo del Consiglio che si e concluso oggi a 
Mosca, presenti 1 rappresentanti dei 9 paesi membn (Urss, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, 
Mongolia, Cuba e Vietnam') Gli avvenimenti che hanno ra­
dicalmente cambiato il volto politico dell'Europa orientale 
negli ultimi due anni avevano già messo in crisi il Comecon 
Il Consiglio scompare per essere sostituito da un'organizza­
zione per la coopcrazione economica intemazionale basata 
su erteti completamente nuovi, ed aperta tanto ali intera 
Europa che si paesi in via di sviluppo II varo ufficiale della 
nuova «Oiec» - come dovrebbe chiamarsi - potrebbe avveni­
re alla fine di febbraio a Budapest 

Il presidente della repubbli­
ca romeno, lon lliescu. in 
una dichiarazione pubblica­
la oggi dal quotidiano buca-
restino «Adevarul». ha affer­
mato che egli non respinge 
idea di accordare un visio 

i ingresso in Romania all'ex 

il Comecon 
è «morto» 
ma nascerà 
|'«0iec» 

lon lliescu: 
«Re Michele 

Euò tornare 
i Romania se., 

re Michele, purché questa 
venga richiesto «in modo ufficia le» e a patto che • ha aggiun­
to lliescu --egli venga con proposte chiare pulite e oneste. 
co$»?he finora non estata provata». 

Una raffica 
di attentati 
nell'Irlanda 
del Nord 

Una raffica di attentati si e 
abbattuta venerdì notte su 
numerosi esercizi commer­
ciali a Belfast e in località li­
mitrofe Sono almeno 13 1 
negozi e gli empon che sono 
stati distrutti con ordigni in-

•»»_••»•••••••»»»»•>•>»»•••••••••••• cendiari. Nella quasi totalità 
dei casi, i roghi si sono venti-

cab dopo la mezzanotte A partel danni rilevanti gli attenta­
ti che hanno colpito sopratutto i locali del centro commer­
ciale di Castle Court a Belfast e dell analogo complesso di 
Sprucefield, nella vicina Lisbum, non hanno avuto conse­
guenze per le persone Diverse personalità politiche hanno 
attribuito la responsabilità degli atti criminali all'Ira Jeremy 
Hanley, sottosegretario bntannico per gli affan dell'Irlanda 
del Nord, intravede negli attentati la volontà dell'organizza­
zione estremista nordinandese di saborate l'economia della 
provincia. 

VIRGINIA LORI 

Gli italiani fuggono da Mogadiscio 
189 tratti in salvo da due aerei 

È scattata l'operazione per l'evacuazione dalla Soma-
Uà degli stranieri. Due aerei militari italiani (con le in­
segne della Croce Rossa) sono atterrati ieri a Mogadi­
scio e hanno fatto ritomo in Kenia, a Nairobi e Mom-
basa, con centoventi italiani e una settantina di euro­
pei e asiatici; altri 40-50 connazionali non sono inve­
ce riusciti a partire. In serata, evacuazione sospese 
per rinfuriare dei combattimenti. 

TONI FONTANA 

i f N Mogadiscio «brucia» e gli 
drànHisenevanno E comin­
ciata-la difficile evacuazione 
dalla capitale tornala, mentre 
•K opposti (tonti si preparano 
Jlbrse alla battaglia decisiva 
. " .Italiani, francesi e americani 
armo impegnati in tre distinte. 

«Ola coordinate, operazioni per 
«Mare in salvo gli stranieri in-
'jnppolaii nella città dilaniata 
{dai combattimenti Sia li gover­
no che la guerriglia avrebbero 
Malo assicurazioni che non vi 
M n n n o attacchi In tal senso 
e t espresso Ieri a Roma il mi­
nistro degli Esteri De Michelis. 
•Tutte le parti in lotta - ha det­
to nel corso di una conferenza 
«lampa - hanno deciso di la-
gelare fuori dalla mischia i cit­
tadini stranieri». Ma le opera­
zioni avvengono tra il crepitio 
delle armi eia Somalia è ormai 
da giorni nel caos. Ieri mattina 
centoventi dei trecentocin-
noanla italiani bloccati nel 
paese africano sono riusciti a 
raggiungere l'aeroporto di Mo­

gadiscio situato in una delle 
patti della città Interessate dai 
combattimenti Alle undici e 
diclotU minuti, dalla pista del­
l'aeroporto di Nairobi sono de­
collati due C130 dell'Aeronau­
tica militare italiana che da 
giorni stazionavano In Kenla in 
attesa del via libera da parte 
del ministero Gli aerei porta­
vano le insegne della Croce 
Rossa cosi come avevano 
chiesto le organizzazioni della 
guerriglia che non vedevano di 
buon occhio una presenza mi­
litare straniera, seppure per 
motivi umanitan Altri 40-50 
connazionali non hanno potu­
to essere evacuati a causa sia 
di una momentanea npresa 
degli scontri in città, sia del­
l'approssimarsi delle ore sera­
li Da Mombasa si sono messi 
in volo anche gli altri due aerei 
G-222 spediti dall'Italia per I e-
vacuazione ma non sono sono 
riusciti a raggiungere Mogadi­
scio e sono rientrati all'aero­
porto di partenza. È previsto 

che lo sgombero abbia luogo 
oggi appena le circostanze l o 
consentiranno CU aerei han­
no volato a bassa quota sorvo­
lando Il mare evitando di pas­
sare spera la Somalia mendo-
nale per ragioni di sicurezza A 
bordo del due C130 sono saliti 
oltre al 120 italiani alcuni eur-
pei (tra cui francesi, austriaci, 
svizzeri e svedesi), alcuni etio­
pi, packistani indiani, cileni e 
svizzeri Nel complesso centot-
tantanove persone 

Contemporaneamente sono 
scattate le operazioni di eva­
cuazione dei cittadini di altri 
paesi Sull'iniziativa americana 
si conoscono pochi particola­
ri Da una delle portaerei Usa 
che incrociano nel Golfo sono 

Kaititi alcuni elicotteri che 
anno raggiunto I ambasciata 

statunitense prelevando una 
sessantina di persone Tra 
queste vi sarebbero sedici ita­
liani 

Più complessa appare l'eva­
cuazione dei francesi e degli 
altri stranieri rimasti Fin dai 
giorni scorsi la fregata francese 
•La Motte-Piquet». in grado di 
ospitare duecento persone, è 
ali ancora davanti ai porto del­
la capitate somala, ma non si 
azzarda ad entrare Nei contat­
ti tra i governi europei (ne ha 
rilento a Roma De Michelis) è 
stata avanzala l'ipotesi di uti­
lizzare un cargo (una bana­
niera) che batte bandiera ita­
liana e che si trova nel porto di 
Mogadiscio La nave potrebbe 

fare la spola con la fregata 
francese. L'operazione potreb­
be avvenire nelle prossime ore, 
forse quando vi saranno con­
dizioni di maggiore sicurezza. 
Parigi sta mandando la nave-
appoggio «Jules Veme». marte­
dì arriverà la fregata Orsa che 
dal Golfo sta fecendo ntomo in 
Italia. 1 timori di possibili inci­
denti sono insoma molto forti, 
e tuttavia la prima parte dell'o­
perazione di evacuazione si è 
conclusa con successo 

Nel tardo pomeriggio, a cin­
que ore dalla partenza, i quat­
tro aerei Italiani sono alterati a 
Mombasa Qui la'polizia ha 
stretto un impenetrabile cor­
done attorno- agli aerei e i pas­
seggeri sono saliti su alcuni au­
tobus senza poter fornire le lo­
ro testimonianze ai giornalisti 
che affollavano l'aeroporto Gli 
italiani e tutti gli altri passegge-
n sono stati trattenuti per un 
paio d'ore dalla polizia locale 
che ha controllato i documenti 
di tutti sostenendo che vi pote­
vano essere persone «indeside­
rate» Forse oggi (o domani) i 
centoventi connazionali faran­
no ritomo in Italia con aerei 
messi a disposizione dalla Far­
nesina Ma le modalità del 
rientro non sono state rese no­
te In Somalia resta tuttavia ol­
tre un centinaio di italiani No­
ve risiedono nelle zone con­
trollate dalla guerriglia Ventisi 
trovano nei quartieri di Moga­
discio diflicìlmente raggiungi­
bili a causa dei combattimenti 

Uno del ligi di Barre (a destra) in partenza da Roma per Francoforte 

In corso Un'ottantina di con­
nazionali (tra i quali quaranta 
religiosi) hanno deciso di non 
abbandonare il paese 

Altri paesi stanno predispo­
nendo operazioni di evacua­
zione Tra questi l'Egitto e 
l'Urss. I cittadini sovietici rima­
sti hanno potuto trovare ien 
ospitalità presso l'ambasciata 
americana La decisione di ac­
coglierli è stata presa dal se­
gretario di Stato americano Ba­
ker dopo una conversazione 
con il ministro degli Esteri She-
vardnadze 1 sovietici hanno 
precisato che negli ultimi gior­
ni «più volte gruppi armau so­
no penetrati nel territorio del­
l'ambasciata dell'Urss, minac­

ciando la vita del personale» 
Mosca aveva mandato un ae­
reo a Mogadiscio, ma l'atter­
raggio è stato reso impossibile 
dall'infunare della battaglia 
nella zona dell aeroporto. Dal 
Cairo, dove il ministro degli 
Esteri Boutros Ghali ha incon­
trato ieri l'ambasciatore italia­
no partirà un altro aereo A 
Nairobi è giunto anche un ae­
reo militare somalo con a bor­
do alcuni ufficiali disertori 
Scarse le informazioni sui 
combattimenti Nella tarda se­
rata di ieri c'è stata una ripresa 
degli scontri a Mogadiscio l'e­
vacuazione dei cittadini italia­
ni è stata per il momento so­
spesa. 

De Michelis: «Non esiste 
alcun caso Somalia» 
• ROMA. La polemica era 
nell'aria, e inevitabilmente e 
esplosa I socialisti, chiamati in 
causa dalla stampa per la va­
langa di miliardi elamita al re­
gime sanguinano di Barre ne­
gli ultimi anni, sono scesl in 
campo ieri con un'lmbarazza-
ta autodifesa che ha assunto 
addirittura toni grotteschi Le 
dichiarazioni del senatore 
Francesco Forte, responsabile 
del Fai (Fondo aiuti italiani) 
appaiono le più sorprendenti 
•Gli aiuti (del Fai Ndr) - ha 
detto l'esponente socialista ai 
microfoni del Gr2 - sono sotto 
gli occhi ed il giudizio di tutto il 
mondo» e sono considerati 
«una delle imprese più effi­
cienti nella storia degli aiuti al­
lo sviluppo» Strade inutili per­
corse solo dai cam armati 
progetti fallimentari, industrie 
fantasma sarebbero insomma 
il fiore all'occhiello del nostro 
paese in Africa. Forte, in ogni 
caso, si chiama fuori e dà la 
colpa a qualcun altro la coo­
perazione Italiana - ha prose­
guito - «e sempre stata gestita 
al di fuori del potere dei mini­
stri degli Esteri da un gruppo di 
fuinziopari (cosiddetti tali per­
chè sono appticab al ministe­
ro) su cui sarebbe interessante 
fare un'indagine Una parte 
notevole di questi funzionan è 
legata direttamente a via delle 
Botteghe Oscure» 

Affermazioni che hanno tro­
vato un'immadiata risposta in 
casa comunista. L'onorevole 

Antonio Rubbi fa notare «Co­
me e a chi furono distribuiti I 
fondi Fai nel periodo delle ge­
stione Forte e ampiamente no­
lo - dice l'esponente del Pei e 
vicepresidente della commis­
sione Esteri della Camera - c o ­
si come è noto che uno dei be­
neficiari maggiori è stato Siad 
Barre ed il suo regime, già allo­
ra corrotto e repressivo, stra­
volgendo in tal modo lo spinto 
e te disposizioni della legge 
contro la fame nel mondo» «I 
comunisti - prosegue Rubbi -
e non solo loro, come si può 
del resto ricavare dagli atti par­
lamentari, sono stati severa­
mente aitici con queste scelte 
a favore di Barre e non hanno 
esitato a rendere esplicita la lo­
ro denuncia a Roma e a Moga­
discio, come ebbi occasione di 
fare io stesso in un franco col­
loquio con il presidente soma­
lo» 

•Posso capire - conclude 
Rubbi - che gli avvenimenti 
tragici di questi giorni In Soma­
lia creino imbarazzo in chi ha 
sostenuto quel regime nell'ulti­
mo decennio, ma la venta del­
le scelte compiute e dei com­
portamenti tenuti non consen­
tono travisamenti e scarico 
delle resposabilità» Massimo 
Micucci, responsabile per i 
rapporti intemazionali del Pei, 
la notare dal canto suo che «la 
ruma di Forte compare in tutti i 
contratti del Fai compreso il fi­
nanziamento dell'autostrada 

per il nord della Somalia che, 
nell'87, si portò via il 30 per 
cento dei mille miliardi stan­
ziati E solo il 4 per cento delie 
risorse venne destinato in 
quell'occasione alla sanità e 
agli aiuti umanitari II caso So­
malia - conclude Micucci - è il 
più clamoroso della fallimen­
tare cooperazione italiana che 
va nel complesso rivista» 

Ma il «caso Somalia non esi­
ste» almeno per 11 ministro de­
gli Esteri De Michela secondo 
il quale l'impegno italiano in 
Somalia ha «ragioni storiche» 
ed è «giustificato» De Michelis 
si «stupisce che qualcuno si 
stupisca» «Lo sforzo che pote­
va essere fatto è stato fatto», ha 
detto ien a Roma il ministro 
degli Esten per il quale non vi 
sono elementi per affermare 
che «l'unico scopo era di difen­
dere il governo di Siad Barre» 
E il ministro si prepara a npete-
re la difesa della politica italia­
na in Somalia alla commissio­
ne Esten della Camera che si 
riunirà mercoledì 

In vista di quell'appunta­
mento i partiti precisano i loro 
orientamenti I socialisti con 
un editoriale che appanrà sul-
l'«Avanti» di oggi annunciano 
una difesa ad oltranza dello 
sperpero di risorse in Somalia, 
tra I socilaldemocratici il capo­
gruppo alla Camera Caria par­
la di «fallimento disastroso del­
la politica del governo italia­
no» 
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